
 

   Commento 16 immagini Congo RDC 

 

1. Il paese 
 

Durante il periodo coloniale (1908-1960), il Paese era chiamato 
Congo Belga, in seguito Zaire tra il 1971 e il 1997. Oggi ci si 
riferisce alla Repubblica Democratica del Congo (RDC). Situata al 
centro del continente africano, è il secondo Paese più grande 
dell'Africa dopo l'Algeria ed è grande 56 volte la Svizzera. Confina 
con l'Oceano Atlantico, l'Angola, lo Zambia, la Tanzania, il 
Burundi, il Ruanda, l'Uganda, il Sud Sudan, la Repubblica 
Centrafricana e la Repubblica del Congo (Congo Brazzaville). 

 

 

2. La capitale 

Kinshasa è la capitale della Repubblica Democratica del 
Congo. Durante la colonizzazione belga, il suo nome era 
Leopoldville, in onore del re belga Leopoldo II, che regnava 
all'epoca. Kinshasa si trova nella parte occidentale del Paese, 
sul corso inferiore del fiume Congo. La città è stata costruita 
sulla riva sud, di fronte a Brazzaville, la capitale della 
Repubblica del Congo. Oggi ha una popolazione di quasi 20 
milioni di abitanti! Come in altre grandi capitali, la città è 
animata da camion, autobus, auto e moto. 

 
 
 
 

3. La bandiera 
 
“Il suo emblema è la bandiera celeste, con una stella gialla 
nell'angolo superiore sinistro e una striscia rossa ad angolo, 
finemente incorniciata di giallo”. Il colore celeste simboleggia la 
pace, la striscia rossa rappresenta il sangue dei martiri, il colore 
giallo è un segno di ricchezza del Paese, mentre la stella gialla si 
riferisce a un Paese unito con un futuro luminoso. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

4. Le persone 
 
 Nel Paese vivono più di 80 milioni di persone. Quasi 
la metà della popolazione ha meno di 15 anni. Se non 
ci fosse un conflitto armato, questo rappresenterebbe 
un'enorme forza lavoro per il Paese. È il 4° Stato 
africano più popoloso dopo Nigeria, Etiopia ed Egitto. 
Ci sono circa 250 gruppi etnici, ognuno con un 
proprio stile di vita, come danze, musica, artigianato, 
ecc. Il 45% della popolazione è cattolica, il 38% 
protestante, il 12% musulmana e il 5% appartiene ad 
altre religioni. Ci sono sempre più sette di diverso 
tipo, il che rappresenta una grande sfida per il Paese. 

 
 

 
5. Il paesaggio 
 
Il Paese ha molte terre fertili e paesaggi diversi: fitte foreste pluviali tropicali, 
montagne, altopiani ricoperti di savana, il bacino del fiume Congo, ecc. Ha 
anche molti grandi laghi (Lago Tanganica, Lago Edoardo, Lago Kivu). 

 
 
 
 
 

6. Le lingue 
 

La lingua ufficiale è il francese, affiancato dalle quattro lingue nazionali 
riconosciute: swahili, lingala, kikongo e tshiluba. Lo swahili è la lingua 
più diffusa. Esistono circa 200 lingue locali. Eccovi una bibbia tradotta 
in swahili. 

 
 
 

7. La salute 
 
Le epidemie di malaria, morbillo e colera sono un pericolo mortale in 
tutto il Paese. Si stanno appendendo manifesti per sensibilizzare la 
popolazione sulla necessità di fare attenzione, soprattutto per quanto 
riguarda l'igiene. I centri sanitari mancano di personale, elettricità e 
attrezzature e non sono quindi in grado di fornire vaccinazioni, 
nutrizione e altri servizi essenziali, soprattutto nelle aree remote del 
Paese, dove sono in gioco la vita e il futuro di molti bambini congolesi. 



 

 
8. Il fiume Congo 

 
Il maestoso fiume Congo, spina dorsale del Paese, è il secondo 
fiume al mondo per portata dopo il Rio delle Amazzoni e 
l'ottavo per lunghezza (4.700 km). L'unico sbocco marittimo del 
Paese è una stretta striscia di territorio sulla riva nord del fiume, 
nell'estremo ovest del Paese. È parzialmente navigabile. 

 
 

9. Il clima 
 
Grazie al clima tropicale favorevole e vario, tutto cresce. Si può dire 
che questo grande Paese abbia tre climi: equatoriale, tropicale e 
montano. La temperatura media annua è generalmente elevata. A 
livello equatoriale, il termometro scende sotto i 20°C solo 
eccezionalmente. La RDC ha generalmente una stagione secca e una 
stagione delle piogge. 

 
 
 

10.  Il sottosuolo 

Il sottosuolo della RDC è ricco di risorse naturali tra le 
più preziose al mondo (rame, cobalto, oro, diamanti, 
uranio, coltan, stagno, petrolio, ecc.), che attirano 
l'interesse di molti altri Paesi e multinazionali. Il cobalto 
è un metallo essenziale per la produzione di batterie per 
smartphone e auto elettriche. La Cina, una delle cui 
priorità economiche è lo sviluppo dell'industria delle 
auto elettriche, è il principale importatore di cobalto. 

 

 

 

11.  I mercati 

I mercati sono ovunque e vendono ogni tipo di prodotto alimentare: spezie, 
verdure come mais, manioca, riso, peperoncini e patate dolci.... Frutta: 
banane, ananas, mango, arachidi, pesce, tessuti, artigianato, ecc. Il mercato è 
un luogo di incontro, con i bambini che aiutano i genitori. La moneta locale è 
il franco congolese. 

 



 

 

12. La fauna selvatica 

La RDC possiede la seconda foresta tropicale 
più grande dopo l'Amazzonia. Qui vivono molti 
animali: elefanti africani, giraffe, facoceri, leoni, 
iene, gatti selvatici, bufali rossi, antilopi della 
foresta e gorilla (il più grande di tutti i primati). 
Anche leopardi, ippopotami, coccodrilli e pitoni 
fanno parte della fauna della RDC, così come 
l'animale emblematico: l'okapi. Ci sono anche 
molti uccelli dai colori meravigliosi. E come tutti 
i Paesi caldi, la RDC ospita innumerevoli varietà 
di insetti. Alcuni, purtroppo, sono dannosi 
perché trasmettono pericolose malattie tropicali. 

 

 

13. La cucina 
 

In campagna, le madri cucinano sul fuoco. Le ragazze aiutano le madri nei 
lavori domestici e i ragazzi raccolgono la legna per il fuoco. Gli ingredienti 
principali della cucina congolese sono: pesce, carne, patate dolci, fagioli, 
riso, fufu, mais, sorgo, piantaggine e manioca, quasi sempre 
accompagnati da salse tipiche di ogni regione. A parte la frutta sbucciata, 
nessun alimento viene consumato crudo, poiché il clima è soggetto a 
parassiti.  

 
 

 
 
 

14. Situazione degli abitanti 

Si tratta di un Paese con una storia politica turbolenta. Nella parte orientale del Paese si 
registrano violenze armate, sullo sfondo di battaglie tra 
comunità e Paesi vicini per il controllo delle ricchezze del 
Paese. Inoltre, molte famiglie sono state sfollate in campi 
improvvisati dove gli abitanti non hanno più nulla. Lì 
regnano la povertà e l'insicurezza. Per far fronte alle 
difficoltà della vita, i congolesi hanno sviluppato un forte 
senso dell'umorismo e dell'intraprendenza, aggiungendo ad 
esempio un articolo immaginario alla loro Costituzione, “l'articolo 15”, che dice 
essenzialmente “ Arrangiatevi da soli. 



 

15. Vita quotidiana 
 

A causa della povertà e della guerra, solo la metà dei bambini può 
andare a scuola... Chi va a scuola indossa un'uniforme. La Chiesa 
aiuta i più poveri a procurarsela. Invece di andare a scuola, molti 
bambini lavorano duramente nelle miniere, nelle piantagioni di tè, 
nell'agricoltura... aiutando i genitori a sopravvivere. Altri, orfani, 
sono abbandonati a loro stessi e ai pericoli della strada. 

 

 

 
16. Il tempo libero 

 
 Ai ragazzi piace giocare a calcio. Alle ragazze piace 
correre, saltare, ballare e divertirsi con le amiche. La 
musica e il canto sono onnipresenti. Come in tutto il 
mondo, i social network e i telefoni cellulari stanno 
diventando sempre più importanti. 

Dopo la messa domenicale, tutta la comunità si 
riunisce per mangiare insieme. Il piatto più comune è 
il muambe, un pollo preparato con foglie di manioca 
schiacciate (a volte con arachidi) e olio di palma, 
servito con riso o platani (makemba). 

 


